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LUraiA RDFINI 



LODOVICO VIGNATI 



OnniLiunii Simiou GIOIA, 



Questi versi scritti solo a studio di foiiiia 
sopra cose t; hiot/ìji chi: mi I'ìtoìi cari, ardisco 

Certo, non è questa la pucsia degli alti concetti e 
delle splendide imoiaginì, deUe quali unieamenle 
pare à am^iaccia la nostra eli. A me fu ispi- 
rata dal cuore: e Voi le farete buon riso, ehé 

il'dvor coìiosi-iii!" Voi e in vostra famiglia. 



IL VASO DI MENTA. 



1^ Niiu liiiestra guunla iiu terraizino 
Tutto liuto di floii. Le Gmeìulln 
llai Teroni palerai in an la trtacu 
Ora ^PÌ Tempro trairgono nlln dalcp 
Volulfii ilepli clfiri. Cna ili ijuialf 
Vaphissiino niiifimllii il un pireiol ras» 

Volse gli oa-.bi rlilenli, e alle cotn)>Eigiii' 
L' nccennò con Is mano. Da quell' ora 
il' 6 ancor jdù cara quatta pìanlicalln , 
Unien fiore da la mia finestra. 



L'ORFANELLA. 



Ieri vidi una povera fanciulla 
Andar tutta pensosa par la via 
B asciugarsi le lagrima che a goccio 
La cadevano giii da gli occhi bruni, 
lo ta rìchissi: Fandnlla, chn hai! 
Ed ella, sosjdrando: Ofgi ho psrdnto 
La madre, e fìt non ho chi ri' arai in U 
E subito riprese la sua Tia. 
La guardai muto. Povera fineinllB, 
Chi a <x>aSOrta.ì... Quella fioca vooo 
lo l'odo ancora, ed ho una madre anch' 



IL GIARDINO. 



Una whicnt d' amici si rau:ogli<i 
A l'ora del meciggio in un giardioo. 
ili A un desco nel mezzo: la lì«Bo' ombra 
D' un'ampia vile tutto lo ricopre, 
E lo prolbma il ililicato oranoio. 
l'n giavlnetlo. (lor di cortesia. 

Di quella schiara auiii:a, uiicor j^iii cum 
Il rende. Alle STiestrn della ciise 
Intomo, spesso vengono le donno 
D'udir Ti^ho il {larlar iioiitro giocuiidu. 
E m'Iianno detto che v'è una JanciuUa 
Leggiadro; e tutti a Id volgoiM gli ocelli. 
Io non la goaitlo. Entra per g)j occhi Amam ! 



Oanuri- il grilln. Il lef&nt <ì\ inH);Ria 
l^nlrn Bla(n{'''ndo. e fa de tu luceriia 
Tremolar la flammelln. Io lasoio nliani 
Oli ameni studi , « corro a la Aneslra 
A vBglie^are la naacenta 1 nna 
Che una leggera iiiivolr>tta infosrn: 
K dall' alto mi piovono lo stelle 
i;na mBUnconia dolce d' ainoiT. 
I^ cantilena strìdula del grillo 
Rompe il dIeDElo dalla notte chiaro. 
(lui nuir altro romor mai non mi turha. 
Or io lungi n'andrA; ma sa nelfrosctii 
lìà beali (le la mia Laguna 
Itda cantare nella notte il grillo, 
CommoTeramrai il eor la rioordani» 
Della mia solitaria cameretta. 



LA TEMPESTA. 



Sta per cader la pioggia; li venia Eliatio 
l.e imposte e fii ruotar In polve in altn. 
. Ecco te nubi vengono dal mare. 
La vecchierellB ch« torceva 11 filo 
ÌSDveiiando a'hDclulli, esce ilicosn 
A depar la sua pentola di temi 
Salto la gronda. Obo aleniio arcano 
È Buccesso ai rntnor che d'ogni Intorno 
Facevano gli augelli sa pel rami! 
Sola il rombo del tuono odi do. Inngi.' 
U fiuidulletta vaghe ebe pei prati, 
t'ollegpando, insegnitla le fiiifilln 
Non v'Incolga n l'aperto ia tempextn: 
ii poi vostr' allegria non è più bella 
Or clip k'A fatta mesta la natura. 
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I,A BARCHETTA DI CARTA. 



l'ecer di cartii ■■lh ■■iji' ii'H-, e ,l fiiiip 
Di nave battagliera l' hanno armala 
Tutta d' intoTBO. Gilk dal lido parie; 
B la torba léatosa dB'bnaiulli 
Saltellando a gridando la saluta. 




Ed ei promette ili ridurre a lido 
La foggitira. Ua il vanto gagtiardo 
Cile s'i levato la sospinge in alto, 
E iiiTflnn la persegue il giovinotlo. 
Cosi viil'io fuggire una beata 
I,ar™ d'niiiori>: e wirridea fuggenio. 



LE RONDINELLE. 



Li' Hchiora liruuu, c ^aruii qui tra poco. 
Venite, o rondinelle, a la fontana 




L'acqua è chiara, e laii, dolce p^r voi, 
V. fermai- qui jjotrete il lungo eOTSO. 
Uh vi frisse tra voi quell'amaro»». 
l'iip t:i il miì n primavera i^i anno 
Sotto il veruna do la madre miai 
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vili. 

TN ALDRHO. 



Rituena i giomi della fanciuUexai- 
E 1 luoi cari trasInlK. I IhitU a groppoli 

I I itali I 1 



In (|uosti) veiwlLin ilignpi^iva i ili'iiii 
Cuteoato un nwatiao. Or di que rami 
Cantano ali ombra 1 niiei fringuelli . ach 
ÌS clechll E aaiors che li A cantare: - 
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